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all’Amministrazione Pubblica sia al cittadino, una precisa, articolata e dettagliata 

quantità di informazioni amministrative e tecniche riguardanti: 

- l’individuazione dell’intero immobile sotto il profilo tecnico e amministrativo, la tipologia 

strutturale, 

- le dotazioni e le caratteristiche impiantistiche, la descrizione delle rifiniture, lo stato di 

manutenzione, gli interventi modificativi rispetto allo stato originario, le indicazioni sulle 

operazioni di manutenzione da effettuare, le indicazioni sul corretto uso dell’immobile con 

particolare riferimento alla sicurezza. Per il patrimonio edilizio esistente il fascicolo 

del fabbricato fornisce precise indicazioni, prescrizioni e suggerimenti relativamente ad 

interventi che si reputano necessari al fine di preservare la sicurezza dei residenti 

prevenendo eventi catastrofici e luttuosi.  

Fascicolo del fabbricato: la proposta dei Periti Industriali 

I Periti Industriali sottolineano l’importanza che il Fascicolo del fabbricato abbia valore 

certificativo e non una valenza puramente descrittiva. Inoltre propongono un 

sistema standardizzato di analisi, studiato in collaborazione con il Politecnico di Milano, 

che consente di determinare l’attribuzione di indici di efficienza,con metodi oggettivi e 

comparati, e di avere quindi un quadro immediato della situazione di ciascun 

immobile con particolare riferimento agli aspetti di sicurezza. Giampiero Giovannetti, 

Presidente dei Periti industriali, ha dichiarato che “i dati raccolti e la loro attenta lettura 

consentono di verificare con attenzione le priorità d’intervento ma soprattutto di 

individuare le criticità complessive del patrimonio edilizio sia pubblico che privato”. 

Inoltre Giovannetti ha ribadito la disponibilità a collaborare con il Governo per arrivare in 

tempi rapidi “ad una definizione completa del sistema di certificazione relativo 

alla sicurezza degli immobili”.  

Antisismica, CNI: ‘Fascicolo accanto all’APE’ 

Anche il Consiglio Nazione degli Ingegneri (CNI), negli scorsi giorni, ha evidenziato 

l’importanza di rendere obbligatorio il Fascicolo del fabbricato. Il presidente Zambrano 

aveva infatti dichiarato: “La conoscenza del livello di sicurezza di un edificio 

deve diventare parte essenziale della sua carta di identità. E’ assurdo constatare 

come in una compravendita di un immobile venga chiesto il certificato di classe energetica 

e non un documento che attesti l’adeguamento dello stesso alle norme antisismiche”. 

© Riproduzione riservata 
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fine di avere l’esatta individuazione delle condizioni di particolare fragilità e di necessario 
adeguamento  proponendo a più riprese ed in diversi contesti l’adozione del “fascicolo del 
fabbricato”, strumento    che attraverso l’uso di una metodologia comune ed unificata 
consente di analizzare lo stato di conservazione e/o degrado di un immobile, 
estrinsecandone le varie componenti statiche, impiantistiche, di sicurezza e di 
rifinitura, così ha proseguito  Giovannetti. 

Nell’esprimere la vicinanza dell’intera categoria dei Periti Industriali, alle popolazioni 
colpite da questo grave evento, i professionisti non si sottraggono al compito di 
stimolare la politica affinché prenda in seria considerazione ogni iniziativa utile a 
favorire la messa in sicurezza del nostro territorio così fragile ma così bello ed 
importante per tutti noi. 

A cura dell’Ufficio stampa del Consiglio nazionale Periti industriali 

© Riproduzione riservata  
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Cassa depositi e prestiti, che anticiperà una parte dei soldi alle Esco, società 

specializzate nei lavori di riqualificazione.  

Ecobonus: le proposte di Legambiente 

“La proposta del Ministro Delrio, di puntare sulla riqualificazione energetica degli 

edifici condominiali - ha commentato Edoardo Zanchini, vicepresidente nazionale di 

Legambiente - va nella giusta direzione per rilanciare l’economia: rilanciando il settore 

edilizio, in crisi da tempo, puntando proprio sulla riqualificazione energetica diffusa delle 

città italiane”. Per Legambiente l’intervento nella Legge di Stabilità dovrebbe 

perseguire tre obiettivi fondamentali, in grado di far superare le barriere oggi esistenti 

per questi interventi: 

- proroga di tre anni dell’ecobonus;

- revisione delle detrazioni per premiare l’effettiva riduzione dei consumi;

- semplificazione degli interventi di retrofit energetico degli edifici.

Secondo Legambiente la proroga di tre anni servirebbe a dare certezza all’ecobonus per 

le riqualificazione energetica, indispensabile per permettere gli interventi anche dove 

occorre ottenere il consenso dei diversi condomini. Inoltre la revisione delle detrazioni 

fiscali servirebbe superare l’attuale divisione degli incentivi (al 50% la detrazione 

per interventi senza obblighi energetici e al 65% gli altri) per passare a un sistema 

trasparente e premiale legato al salto di classe energetica delle abitazioni, in modo 

da garantire davvero alle famiglie una riduzione dei consumi per il riscaldamento e delle 

bollette. Infine, il terzo obiettivo riguarda la semplificazione degli interventi di retrofit 

energetico degli edifici, per superare il paradosso per cui nel nostro Paese gli interventi per 

realizzare cappotti termici e schermature solari con obiettivi di riduzione energetica 

e miglioramento della qualità degli edifici sono difficilissimi da realizzare, quando 

invece, proprio in quegli edifici costruiti a partire dagli anni cinquanta ciò sarebbe una vera 

necessità, oltre che una grande opportunità per riqualificare complessivamente il 

patrimonio abitativo delle città.  “Abbiamo presentato queste proposte al Ministro Delrio - 

ha concluso Zanchini - per aprire in tutte le città italiane migliaia di cantieri, creare 

lavoro qualificato e promuovere una riqualificazione diffusa del 

patrimonio edilizio sia privato che pubblico. Per questo speriamo entrino nella prossima 

Legge di Stabilità”.  

© Riproduzione riservata 
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quantificazione di indennità e risarcimenti, i pagamenti all’impresa), anche riproducendo 

alcune delle disposizioni contenute nel previgente D.P.R. n. 207/2010. Sul punto, l’ANAC ha 

rilevato che l’assenza di una disciplina di dettaglio nel nuovo Codice è espressione della 

volontà del legislatore di realizzare un’ampia liberalizzazione delle forme e delle 

modalità di azione delle stazioni appaltanti, che restano comunque vincolate al rispetto di 

principi generali cogenti (principi di efficienza e di efficacia, di imparzialità, di concorrenza, di 

trasparenza ecc.). 

Pertanto, stante il divieto di gold plating prescritto sia dal legislatore europeo che da 

quello italiano (sia nella legge-delega n. 11/2016 che nel Codice), l’Autorità ha scelto di 

inserire nelle linee guida prescrizioni puntuali solo laddove le stesse sono risultate 

strettamente indispensabili per la definizione delle modalità di svolgimento dell’attività di 

controllo e di direzione attribuita ai Direttore dei Lavori, nonché laddove, per l’importanza 

degli istituti giuridici di volta in volta considerati, una disciplina di maggior dettaglio è apparsa 

strumentale alla garanzia di una maggiore certezza e trasparenza nei rapporti tra stazioni 

appaltanti e imprese, anche al fine di scongiurare l’insorgere di contenziosi. 

Ma, in verità, tali affermazioni potrebbero non essere esatte per il fatto stesso che la 

disciplina di dettaglio non può essere prevista all’interno delle linee guida del direttore 

dei lavori che deve soltanto applicarla dopo che la stessa è predisposta dal progettista nel 

Capitolato speciale d’appalto. La disciplina di dettaglio non viene, dunque, liberalizzata 

e ritornerà ad entrare in gioco non appena l’ANAC predisporrà, così come disposto 

all’articolo 213, comma 2, il Capitolato-tipo che, ovviamente, conterrà disposizioni puntuali 

ed omogenee per tutti relativamente alla consegna di lavori, alla consegna d’urgenza, alla 

sospensione dei lavori, all’accettazione dei materiali, alle prove ed analisi finalizzate a stabilire 

l’idoneità dei materiali, ai danni da forza maggiore e ad altro 

In ogni caso, quindi, quando, il provvedimento predisposto in riferimento all’articolo 111, 

comma 1, approvato dall’ANAC il 28 giugno 2016 ed inviato al Ministero delle Infrastrutture e 

dei trasporti e che aspetta da quasi due mesi di essere trasformato in decreto 

(successivamente al parere delle competenti commissioni parlamentari e del Consiglio di 

Stato, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici) entrerà in vigore resterà monco per il 

fatto stesso che la stesura del Capitolato speciale d’appalto di ogni singolo lavoro 

dovrebbe fare riferimento ad un capitolato-tipo predisposto dall’ANAC del quale non si 

ha alcuna notizia. 

A cura di Arch. Paolo Oreto 

© Riproduzione riservata  

 



PROFESSI

Periti
della 
di  Alessand

Accordo
l’Erasm

11/08/20

profession

pacchett

industrial

Internaz

Per favori

Cnpi ha s

agevolare 

della Ue, 

tutti i se

L’accordo

internaz

quindi, al

creata ap

IONE 

i indu
 profe
dra Marra 11

o Cnpi 
mus per i

16 – Magg

nisti e attiv

to di ini

li e dei peri

zionalizza

ire la crea

sancito una

 la mobilit

 garantend

ervizi ord

o, che 

zionale vo

l Consiglio

ppunto dal

ustriali
ession
1/08/2016 

e Spagn
il pratica

giore mob

vità forma

iziative pr

iti industri

azione de

azione della

a partnersh

tà, anche i

do loro la 

dinistici (

fa part

oluto da Co

o nazionale

ll’omologo

i, vers
ne 

na: agev
antato 

ilità dei p

ative e tiroc

resentato 

iali laureat

ella profe

a Rete Eu

hip con Co

in via tem

 possibili

(formazion

te di 

ogiti e che 

e di entrar

o ordine s

so l’in

volata la

eriti indus

cini profes

il 14 lugl

ti (Cnpi) in

ssione: p

ropea dell

ogiti, l’omo

mporanea, d

ità di usu

ne continu

un proge

 coinvolge 

re a far par

spagnolo c

terna

a mobili

striali itali

ssionali in 

lio dal C

n un evento

artnersh

e professio

ologo ordin

dei profess

ufruire in

ua, iscrizio

etto com

 già anche 

rte automa

che ha già

aziona

ità dei p

ani e spag

terra spag

onsiglio n

o articolato

hip con la 

oni tecnich

ne professi

sionisti de

n manier

one all’albo

mplessivo

 altri stati 

aticamente

à un suo 

alizzaz

professi

gnoli, Eras

gnola. Ecco

nazionale 

o in modali

 Spagna 

he dell’ing

ionale spa

ei due paes

ra sempli

o, rc profe

o di 

membri, c

e della Ret

sportello 

zione 

onisti e

smus per i

o il nuovo

dei periti

ità web. 

gegneria, il

agnolo, per

si membri

ificata di

essionale).

mobilità

consentirà,

te europea

ad hoc a

 

e 

i 

o 

i 

l 

r 

i 

i 

. 

à 

, 

a 

a 



Bruxelles. Così Cnpi e Cogiti supporteranno i professionisti iscritti all’albo in tutte 

le questioni relative alla professione, garantendo la possibilità di partecipare alle attività 

formative, alle conferenze e agli eventi.  

Periti industriali: Erasmus per il praticantato 

Nella stessa occasione è stato presentato anche il protocollo di intesa tra il Cnpi e 

l’Universidad Nacional de Educacion a distancia (la più grande università telematica 

spagnola che conta oltre 240 mila iscritti) che si colloca sulla scia di accordi già siglati dai 

periti industriali con gli atenei italiani per sostenere la formazione, il tirocinio 

professionale e la mobilità di studenti dei corsi di laurea in ingegneria dei due paesi 

che si iscriveranno all’ordine dei periti industriali italiano e spagnolo. In sostanza, grazie a 

questo accordo, che si colloca all’interno dell’intesa con Cogiti, gli iscritti alle università dei 

due paesi potranno svolgere il praticantato presso gli studi professionali messi a 

disposizione dai relativi professionisti iscritti ai due albi, e avranno la possibilità di seguire 

un corso Erasmus per professionisti: un semestre universitario quindi gli sarà riconosciuto 

valido, a tutti gli effetti, con le stesse modalità utilizzate per il tradizionale progetto 

Erasmus. 

Periti industriali italiani e spagnoli: i commenti 

“Siamo molto soddisfatti di questa giornata strutturata tutta in chiave europea”, ha 

commentato Giampiero Giovannetti, presidente del Cnpi, “in particolare, l’accordo di 

partnership siglato con Cogiti il nostro omologo in terra spagnola ci consentirà, da un 

lato di entrare nel network europeo della professione ingegneristica di primo 

livello creato da Cogiti, dall’altro di mettere a disposizione dei nostri iscritti una serie di 

strumenti finalizzati ad agevolare la mobilità tra gli stati membri dell’Unione, che 

purtroppo ancora sconta procedure lente e talvolta farraginose”. “La mobilità dei 

professionisti”, ha aggiunto ancora José Antonio Galdón Ruiz, presidente Cogiti, “è una 

delle nostre priorità e proprio in questo senso vanno gli accordi bilaterali, di cui fa parte 

quello con il consiglio nazionale dei periti industriali che stiamo siglato con gli stati 

membri. Non solo perché Cogiti sta lavorando insieme ad altri omologhi della Ue, per 

arrivare all’approvazione di una direttiva settoriale che permetta il riconoscimento diretto 

per il professionista ingegneristico”. “Puntiamo a creare un associazione dei tecnici 

europei”, ha concluso infine Maurizio Sansone,  neoletto presidente di Eureta 

Italia, l’associazione che riunisce i Periti Industriali ed altri professionisti tecnici con 

cittadinanza italiana, iscritti all' Albo professionale, “così da diventare una rappresentanza 

riconosciuta a supporto del tecnico dell’ingegneria di stampo europeo”.  
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